
Confartigianato Cuneo: Al via
i  rifornimenti  self-service
per gpl-metano e il portale
con tutte le informazioni
Abbiamo  contribuito  attivamente  al  raggiungimento  di  un
importante  risultato  a  sostegno  della  mobilità  a  gas  e
biometano, al primo passo in avanti per l’Italia, che apre
finalmente al rifornimento self-service per questo tipo di
combustibili, e per tutte le nostre imprese che operano nel
comparto.

Così  Claudio  Piazza,  delegato  nazionale  di  Confartigianato
Autoriparazione al settore, incaricato di seguire i tavoli
interministeriali  dei  Ministeri  delle  Infrastrutture  e  dei
Trasporti, dell’Interno e dello Sviluppo Economico che hanno
recentemente  approvato  l’avvio  in  Italia  del  rifornimento
self-service per il metano per autotrazione.

I Ministeri competenti, dando il via libera al rifornimento
“fai  da  te”  per  il  gpl-metano,  hanno  anche  attivato  il
portale.

Il  sito,  realizzato  da  SNAM  su  indicazione  dei  ministeri
coinvolti nel progetto e in collaborazione con il Comando
Generale dei Vigili del Fuoco, mette a disposizione degli
automobilisti tutte le informazioni utili, anche sotto forma
di video tutorial, per effettuare il rifornimento in autonomia
e  totale  sicurezza.  Gli  utenti  potranno  accedere  alle
informazioni riservate attraverso la registrazione sul sito,
che permetterà anche di consultare la mappa dei distributori
autorizzati sul territorio nazionale. Il portale sarà lanciato
nei prossimi giorni e implementato nei prossimi mesi, per
diventare  a  tutti  gli  effetti  il  punto  di  riferimento
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nazionale  per  l’intero  settore  gpl-metano.

«Ringrazio  Claudio  Piazza,  –  commenta  Luca  Crosetto,
presidente  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  nonché
vicepresidente  europeo  di  SmeUnited  (Associazione  europea
dell’artigianato e delle PMI) – e l’intero sistema nazionale
di  Confartigianato  per  l’incisivo  ruolo  svolto  nel
raggiungimento di questo importante risultato. La possibilità
del “self-service” rappresenta un tassello significativo che
va a perfezionare il quadro normativo già previsto per la
diffusione nel nostro Paese dei combustibili alternativi e dei
biocarburanti,  allineando  l’Italia  al  contesto  europeo  ed
eliminando un “gap” che risultava anacronistico. In generale,
la spinta verso una mobilità sostenibile è un obiettivo al
quale  come  imprenditori  e  cittadini  dovremmo  perseguire
nell’ottica  di  una  responsabilità  sociale,  culturale  e
ambientale che guardi al futuro e al benessere delle nuove
generazioni».

5 milioni di euro nel 2020
per far ripartire lo sport
Per  il  2020  la  Giunta  regionale  approverà  un  piano  di
interventi straordinari a sostegno dello sport piemontese, per
fare  fronte  alle  grandi  criticità  dovute  all’emergenza
sanitaria in corso, che ha costretto il mondo sportivo alla
chiusura di impianti e attività”: lo ha detto l’assessore allo
Sport  Fabrizio  Ricca  nella  seduta  di  sesta  commissione,
presieduta  da  Paolo  Bongioanni,  nella  quale  è  stato  dato
parere favorevole a maggioranza al programma triennale messo a
punto dall’assessorato.
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“Le misure straordinarie per 5 milioni di euro andranno a
sostegno delle diverse tipologie di destinatari che operano
nello sport – ha detto Ricca – con particolare attenzione alle
piccole realtà e all’attività giovanile, per scongiurare la
chiusura definitiva per mancanza di liquidità. 4 milioni di
euro  verranno  destinati  subito  a  copertura  delle  spese
correnti  di  funzionamento  e  di  gestione  ordinaria  degli
impianti e delle attività per i mesi di inattività, mentre 1
milione è previsto per i bandi tradizionali, che moduleremo ad
emergenza  finita  anche  con  il  supporto  di  Coni,  Cip  e
federazioni”.

Il piano triennale si sviluppa su quattro assi d’intervento:
impiantistica  e  promozione  sportiva,  sport  tradizionali,
tutela e promozione delle attività delle società storiche del
Piemonte, sport invernali olimpici e paralimpici.

Al dibattito sono intervenuti i consiglieri Sarah Disabato
(M5s),  Daniele  Valle  e  Diego  Sarno  (Pd),  Carlo  Riva
Vercellotti (FI). Il presidente Bongioanni ha sottolineato la
necessità di convocare le associazioni sportive e il Coni per
la  messa  punto  di  un  protocollo  condiviso  in  vista  della
riapertura in sicurezza delle società.

Voucher scuola, sarà anticipata la finestra per fare domanda.
Misure straordinarie per i servizi educativi 0-6 anni.

In  commissione  è  stata  anche  sentita  l’assessore
all’Istruzione Elena Chiorino, che ha illustrato la proposta
di  delibera  sulle  modalità  di  gestione  e  i  termini  di
presentazione delle domande per l’assegnazione dei voucher per
il diritto allo studio 2020-2021 e ha informato i commissari
sull’avanzamento della misura straordinaria per il  sostegno
ai  servizi  educativi  0-6  anni  sempre  legata  all’emergenza
Covid 19.

Sui  voucher  scuola  l’impianto  della  delibera  è  rimasto
invariato rispetto alla scorsa annualità, con una dotazione di



oltre 17,8 milioni di euro così ripartiti: 6,7 milioni per il
voucher libri di testo, offerta formativa e trasporti, 4,4
milioni per il voucher iscrizione e frequenza, 6,6 milioni
trasferiti dal Miur per il contributo statale libri di testo.

L’assessore  si  è  confrontata  con  la  commissione  sulla
necessità  di  dilatare  il  più  possibile  le  tempistiche  di
apertura della finestra per la richiesta del voucher da parte
delle famiglie: in accordo con i commissari si è convenuto di
anticipare l’apertura in tempi rapidi e fino al 10 giugno, con
possibilità di proroga, per evitare code agli sportelli per
chi non potesse inoltrare la richiesta per via telematica.

Sono  intervenuti  i  consiglieri  Valle,  Silvio  Magliano
(Moderati),  Marco  Grimaldi  (Luv),  Frediani.

L’assessore  ha  infine  fatto  il  punto  sulla  misura
straordinaria messa in campo a sostegno dei servizi educativi
0-2 anni e delle scuole dell’infanzia paritarie e private per
la  fascia  3-6  anni,  che  a  seguito  della  sospensione  per
l’emergenza sanitaria gravano soprattutto sulle tariffe delle
famiglie.

“La piattaforma per la rilevazione dei servizi a pagamento nei
vari Comuni piemontesi è stata chiusa il 15 aprile – ha detto
l’assessore -. Sono circa 500 i Comuni che hanno dichiarato la
presenza di tali servizi sul loro territorio e nella prossima
settimana il Csi elaborerà i dati per avere il numero esatto
dei bambini che ne fruiscono. A quel punto provvederemo a
ripartire sui Comuni le risorse da destinare alle famiglie o
ai servizi per il periodo di sospensione o il mancato introito
delle rette: 15 milioni complessivi, di cui 10 destinati ai
servizi  educativi  0-2  anni  e  5  milioni  per  scuole
dell’infanzia”.



CCIAA Cuneo: Progetto S.E.I.
Strumenti  di  pagamento
internazionali
La  Camera  di  Commercio  di  Cuneo  ha  aderito  alla  seconda
annualità del progetto SEI –Sostegno Export Italia, con il
quale intende sia favorire l’avvio sui mercati esteri delle
aziende che oggi non esportano pur avendone le potenzialità
sia  rafforzare  la  presenza  delle  imprese  che  operano  sui
mercati  esteri  solo  in  maniera  occasionale  o  limitata,
contribuendo  così  all’incremento  e  al  consolidamento  delle
relative quote di export.

Nell’ambito di tale progetto lunedì 24 febbraio alle ore 9.30,
presso il Salone d’onore della Camera di Commercio di Cuneo si
svolgerà  un  corso,  tenuto  dal  consulente  di  Direzione
aziendale  Alberto  Calugi,  docente  di  NIBI,  istituto  di
formazione per l’internazionalizzazione di Promos Italia,sugli
strumenti di pagamento internazionali e sulle assicurazioni
del credito.

Saranno analizzati iprincipali rischi collegati ai pagamenti
internazionali e gli strumenti a copertura degli stessi, quali
pagamenti ordinari, rimesse documentate, lettere di credito e
assicurazione del credito export.

“L’export costituisce per l’economia italiana il principale
fattore di crescita e dobbiamo puntare sempre di più sulla
capacità delle imprese di esportare.

Eventi come questo sono fondamentali per fornire alle imprese
nuovi  strumenti  per  affrontare  le  sfide
dell’internazionalizzazione” sostiene il Presidente dell’Ente
camerale  Ferruccio  Dardanello,  che  da  anni  ribadisce  la
necessità di lavorare in modo determinato per ampliare la
platea, ancora troppo limitata, delle imprese esportatrici.
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CNVV, si è svolto l’incontro
“Anticipare  il  cambiamento:
nuova  sfida  per  la
competitività delle imprese”
Riconoscere,  analizzare  e  comprendere  i  cambiamenti  della
società  prima  ancora  di  quelli  del  mercato,  perché  li
anticipano,  adattandovisi  più  possibile  con  flessibilità  e
pragmatismo: è una delle chiavi attraverso cui le aziende
possono mantenere la loro competitività senza rischiare di
trovarsi impreparate di fronte a contesti operativi sempre più
mutevoli e instabili.

L’incontro  intitolato  “Integrare  la  sostenibilità  nel
business: una nuova leva per la competitività” organizzato da
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) e The European
House – Ambrosetti lunedì 17 febbraio 2020 nella delegazione

Cnvv di Borgosesia ha dato molti spunti di
riflessione  e  suggerimenti  pratici,
andando ben oltre le aspettative: guidati
da  Carlo  Cici,  Head  of  Sustainability
Practice  di  The  European  House  –
Ambrosetti,  imprenditori  e  manager
presenti hanno compreso la necessità di
trovare uno spazio, nella propria agenda,
per un’analisi accurata, anche attraverso
strumenti  quantitativi,  dei  trend  che
stanno orientando la comunità globale come
strumento  prodromico  per  definire  ogni

strategia di sviluppo aziendale.
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«Piuttosto che giudicare i cambiamenti, o addirittura cercare
di resistere loro – ha spiegato il relatore – dobbiamo cercare
di farvi fronte con lucidità. Con questo atteggiamento va
inquadrato il tema della “sostenibilità”, che è a un tempo
ambientale,  economica  e  sociale  e  può  diventare  una  leva
decisiva  per  innescare  nelle  aziende  un  processo  di
miglioramento che tocca vari ambiti: dall’ambiente in senso
stretto,  alla  salute  e  alla  sicurezza  sul  lavoro,  alla
mobilità, alla logistica e ai consumi energetici, fino alla
comunicazione efficace delle iniziative intraprese».

Argomento sempre più rilevante per le multinazionali e la
comunità  finanziaria,  quello  della
sostenibilità  deve  diventare,  secondo  il
relatore,  un  asse  portante  anche  nelle
strategie delle Pmi, con uno sguardo non
solo  all’interno  della  propria
organizzazione  ma  a  tutta  la  catena  del
valore e con indubitabili ricadute positive
non  solo  a  livello  ambientale  ma  sulle
pratiche  di  lavoro  e  di  mercato,  sui
rapporti con i clienti e gli stakeholder,
sulla  governance  e  sul  territorio  di
riferimento.

«Da  un  punto  di  vista  operativo  –  ha  aggiunto  Cici  –
l’integrazione della sostenibilità nel business deve passare
attraverso l’attivazione di un vero e proprio “decalogo”, che
implica il porsi in una dimensione di trasformazione continua
individuando alcuni mega-trend che interessano direttamente la
propria azienda e raccogliendo gli indicatori di riferimento e
le azioni intraprese dai “leader” a livello globale.



Una  volta  definiti  gli  obiettivi  da
perseguire e le azioni concrete da compiere
si  deve  stimarne  l’impatto  in  modo
effettivo e misurabile, per verificare se
sia davvero opportuno investire in questa
direzione, e poi immaginare i cambiamenti
organizzativi  necessari  per  la
realizzazione del piano. Non è una sfida da
poco, ma ripensare e ridefinire strategie e
processi  operativi  è  indispensabile  per
anticipare  il  cambiamento  e  non  essere
costretti a subirlo».

Nella seconda parte dell’incontro è intervenuto Stefano Brown,
Sustainability  Manager  di  Loro  Piana  Spa,  che  dopo  avere
sottolineato l’importanza di una storia aziendale molto solida
in termini di valori orientati a responsabilità sociale e
sostenibilità,  da  sempre  praticati  in  forma  volontaria  e
pionieristica,  ha  illustrato  le  strategie  del  gruppo
relativamente  a  otto  tematiche:  cambiamenti  climatici,
trasparenza,  veganismo  e  benessere  animale,  gestione  dei
rifiuti, inquinamento da plastica, impatto ambientale delle
sostanze chimiche, cura delle materie prime e circolarità.

Scorie  nucleari,  lunedi  11
l’incontro con i parlamentari
piemontesi
Chiedono un lavoro di squadra di tipo istituzionale ed una
forte presa di posizione da parte di Regione Piemonte a tutela
del territorio e delle sue peculiarità agricole d’eccellenza:
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i sindaci dei Comuni – indicati nell’elenco stilato da Sogin
dei  67  siti  idonei  a  ricevere  gli  impianti  definitivi  di
stoccaggio delle scorie nucleari – si sono riuniti anche oggi
on line con la Città metropolitana di Torino per studiare come
predisporre  le  osservazioni  tecniche  da  inviare  entro  60
giorni.

Lunedì 11 gennaio alle ore 11 si terrà l’incontro online tra i
sindaci, la Città metropolitana ed i parlamentari piemontesi,
al quale interverrà anche la Regione Piemonte.

La sindaca di Carmagnola Ivana Gaveglio e di Caluso Maria Rosa
Cena, il sindaco di Mazzè Marco Formia e di Rondissone Antonio
Magnone, l’assessore all’ambiente di Chivasso Pasquale Centin,
i sindaci di Montanaro Giovanni Poncha, di Torrazza Piemonte
Massino Rozzino e di Chieri Alessanro Sicchiero hanno ribadito
lo  sconcerto  per  non  essere  stati  cooinvolti  nè
preventivamente informati ed hanno preso atto di una scelta
nazionale  che  appare  fortemente  caratterizzata  verso  il
territorio  piemontese  dove  già  sono  presenti  l’80%  delle
scorie nucleari dell’intero territorio italiano, nel sito di
Saluggia. Dagli amministratori è emersa la volontà di ottenere
una deliberazione da parte di Regione Piemonte a tutela del
territorio e delle sue eccellenze agricole, come già accaduto
ad esempio in Lombardia, e di una azione politica forte che
rappresenti con una voce sola le specificità del territorio
individuato che oggettivamente non possiede le caratteristiche
per ospitare il deposito.

Il  vicesindaco  di  Città  metropolitana  Marco  Marocco  e  la
consigliera  delegata  all’ambiente  Barbara  Azzarà  hanno
confermato ai Comuni la disposibilità della struttura tecnica
metropolitana a redigere le osservazioni tecniche inserendosi
nel processo di confronto pubblico previsto dalla normativa
per contribuire ad ottenere l’esclusione dei siti del nostro
territorio  dalla  short  list  individuata,  a  partire  dalle
indicazioni sul grande patrimonio di terreni agricoli fertili
che  verrebbero  intaccati  e  fortemente  penalizzati,



danneggiando anni di investimenti sui prodotti d’eccellenza.

 

Il bollettino dei contagi nel
Piemonte
Sono 27.622 le persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  3.593
Alessandria,  1.623  Asti,  992  Biella,  2.553  Cuneo,  2.377
Novara, 13.916 Torino, 1.145 Vercelli, 1.065 Verbano-Cusio-
Ossola,  247  residenti  fuori  regione,  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 111 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 161. I ricoverati non
in  terapia  intensiva  sono  2391.  Le  persone  in  isolamento
domiciliare sono 13.010. I tamponi diagnostici finora eseguiti
sono 176.078 , di cui 96.021 risultati negativi.

I  decessi  salgono  a  3.186.  Sono  22  i  decessi  di  persone
positive al test del Covid-19 comunicati oggi dall’Unità di
Crisi  della  Regione  Piemonte,  (si  ricorda  che  il  dato  di
aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente dall’Unità di
crisi  può  comprendere  anche  decessi  avvenuti  nei  giorni
precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come  decessi
Covid). Il totale è ora di 3.186 deceduti risultati positivi
al virus, così suddivisi su base provinciale: 577 Alessandria,
188 Asti, 165 Biella, 259 Cuneo, 265 Novara, 1.422 Torino, 164
Vercelli,  113  Verbano-Cusio-Ossola,  33  residenti  fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.

6.318 pazienti guariti e 2.556 in via di guarigione. L’Unità

https://www.piemonteconomia.it/il-bollettino-dei-contagi-nel-piemonte/
https://www.piemonteconomia.it/il-bollettino-dei-contagi-nel-piemonte/


di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i  pazienti
virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai due test
di verifica al termine della malattia, sono 6.318: 518 in
provincia di Alessandria, 261 in provincia di Asti, 340 in
provincia  di  Biella,  704  in  provincia  di  Cuneo,  537  in
provincia di Novara, 3.245 in provincia di Torino, 290 in
provincia  di  Vercelli,  356  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  67
provenienti da altre regioni.
Altri 2.556 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

Confindustria  Piemonte:
indagine  congiunturale
trimestrale
L’indagine congiunturale trimestrale, realizzata a settembre
da  Confindustria  Piemonte,  la  terza  durante  l’emergenza
Covid-19, conferma le attese ed è in linea con i risultati di
analoghi sondaggi condotti a livello nazionale ed europeo.

Il  clima  di  fiducia  delle  imprese  piemontesi  rimane
pessimistico, ma gli indicatori migliorano in modo talvolta
sensibile rispetto a giugno (mese immediatamente successivo
alle fine del lockdown).

Le  oltre  1.200  imprese  del  campione  si  attendono  un
miglioramento della situazione di mercato nei prossimi mesi.
Gli indicatori registrano un marcato progresso rispetto allo
scorso trimestre, pur restando al di sotto della soglia tra
previsioni di aumento e diminuzione.
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Nel comparto manifatturiero, il 17,1% delle imprese prevede un
aumento della produzione, contro il 28,6% che si attende una
diminuzione.  Il  saldo  (pari  a  -11,5  punti  percentuali)
migliora di oltre 20 punti rispetto a giugno. Sostanzialmente
analoghe le previsioni sugli ordinativi: il 19% si attende un
aumento (contro il 32%).

Rallenta  anche  la  velocità  di  caduta  dell’export,  ma  le
prospettive restano comunque molto incerte. Migliora il tasso
di utilizzo degli impianti, che guadagna 4 punti rispetto a
giugno, pur restando al di sotto della media storica.

Resta negativo l’andamento della redditività, ma si riduce la
quota di aziende che si attendono un ulteriore peggioramento.
Migliora  la  situazione  dei  pagamenti:  la  percentuale  di
imprese che segnalano ritardi diminuisce di quasi 20 punti,
pur restando abbastanza elevata in prospettiva storica. Cala
ma  rimane  elevato  il  ricorso  alla  CIG,  esploso  a  livelli
record  nei  mesi  scorsi:  a  settembre  il  39%  delle  aziende
prevede di farvi ricorso (era il 55% a giugno).

Nella maggior parte dei settori le attese restano sfavorevoli,
ma si osserva un’attenuazione del pessimismo. Fanno eccezione
impiantisti,  gomma-plastica  e  industria  elettrica,  che
registrano saldi positivi dopo una fase decisamente cedente.
Nel  comparto  metalmeccanico  gli  indicatori  sono
complessivamente un po’ più favorevoli della media, anche se
la meccanica strumentale non dà segnali di assestamento.

Anche nel comparto dei servizi gli indicatori migliorano in
misura apprezzabile rispetto a giugno ma la maggioranza delle
imprese  si  attende,  anche  per  gli  ultimi  mesi  dell’anno,
condizioni di mercato recessive. Aumenta il tasso di utilizzo
delle risorse aziendali. Diminuisce di 10 punti il ricorso
alla CIG, ancora elevato per gli standard del settore. In calo
anche la quota di imprese che segnala ritardi nei pagamenti.

A livello territoriale gli indicatori migliorano in gran parte



dei  casi,  ma  le  valutazioni  delle  imprese  restano  molto
diverse. La situazione più difficile riguarda certamente il
biellese, con attese fortemente negative, condizionate senza
dubbio  dall’andamento  del  settore  tessile  –  uno  dei  più
colpiti dalla recessione.

I  miglioramenti  più  sensibili  si  registrano  a  Novara  e
soprattutto  nel  canavese.  A  Novara  il  saldo  ottimisti-
pessimisti  ritorna  sul  livello  di  equilibrio  dopo  due
trimestri fortemente negativi. Nel canavese il saldo torna
addirittura in zona espansiva, tuttavia la sostenibilità di
questa apparente svolta andrà verificata nei prossimi mesi.

Qualche  miglioramento,  in  un  quadro  comunque  ancora  molto
problematico, si osserva anche ad Alessandria, Cuneo, Verbania
e  Vercelli;  il  clima  di  fiducia  rimane  improntato  al
pessimismo,  ma  in  attenuazione.

A  Torino,  non  diversamente  da  quanto  osservato  a  livello
regionale, le attese delle imprese rimangono negative ma il
miglioramento  degli  indicatori  è  significativo.
Nell’industria,  i  saldi  ottimisti-pessimisti  riferiti  a
livelli produttivi e ordini totali migliorano di 25 punti
rispetto a giugno; ancora in calo l’export, ma si riduce la
percentuale di pessimisti e aumenta quella di ottimisti. Il
ricorso alla CIG diminuisce di venti punti (da 59% a 39%),
anche  se  resta  molto  elevato.  Il  tasso  di  utilizzo  degli
impianti si riporta al 70%.

L’indagine conteneva tre domande sintetiche sugli effetti del
coronavirus,  a  due  mesi  dalla  riapertura  dopo  il  lungo
lockdown.  La  maggioranza  delle  1.200  aziende  rispondenti
(48,4%)  giudica  “significative  ma  recuperabili”  le  perdite
complessive subite per effetto della crisi; un ulteriore 36,5%
ritiene “limitato” l’impatto. Più pessimista il residuo 15,1%
delle aziende, che ritiene “molto gravi” gli effetti economici
del virus.



Restringendo la valutazione all’andamento del 2020, il 35,3%
prevede una “contenuta” riduzione del fatturato; per il 32,7%,
invece, la contrazione del fatturato sarà “forte” e per un più
pessimista 4,8% sarà “molto forte”. All’estremo opposto si
pone il 23,4% delle imprese che prevede di chiudere il 2020
con  un  fatturato  “sostanzialmente  stabile”  rispetto  allo
scorso  anno.  Il  3,9%  delle  aziende  rispondenti  prevede
addirittura un fatturato “in crescita”.

Quali tempi avrà la ripresa? La maggioranza delle imprese
(37,5%) ritiene che il recupero dei livelli pre-crisi possa
avvenire “entro il 2021. Secondo il 10,3% dei rispondenti i
tempi  saranno  più  brevi  (“entro  il  2020”)  mentre  per  una
percentuale  di  poco  superiore  (14,1%)  saranno  invece  più
lunghi  (“entro  il  2022  o  oltre”).  È  elevata  la  quota  di
imprese (37,8%) che ritiene “non prevedibili” i tempi del
pieno recupero. Irrilevante la percentuale di imprese che non
vedono un futuro (0,3%).

«Il  nostro  sondaggio  di  settembre  –  commenta  Marco  Gay,
Presidente di Confindustria Piemonte – fa registrare alcuni
segnali  incoraggianti  ma  non  deve  alimentare  un  eccessivo
ottimismo. Le imprese sono ripartite e la maggioranza dichiara
di avere subito perdite anche ingenti ma recuperabili nei
prossimi  mesi.  Tuttavia  le  condizioni  di  mercato  restano
incerte,  soprattutto  all’estero;  non  possiamo  dare  per
scontato che la ripresa sia ormai decollata e possa prendere
velocità in modo lineare e automatico. Al contrario, molti
fattori  possono  bloccare  o  invertire  il  percorso  della
ripresa: a partire dal rischio ancora concreto di nuove ondate
di contagi e di un secondo lockdown».

«L’emergenza non è finita – commenta il Presidente dell’Unione
Industriale di Torino, Giorgio Marsiaj. In questa delicata,
complessa fase di riavvio dei meccanismi della crescita, è
essenziale  che  al  sistema  produttivo  vengano  garantite  le
migliori condizioni per investire e produrre. Ci troviamo in
un  momento  storico  forse  unico  nel  dopoguerra:  avremo  a



disposizione risorse senza precedenti e potremo contare sul
sostegno  dell’Europa.  È  essenziale  che  gli  sforzi  vengano
concentrati su poche, chiare priorità di lungo periodo, come
hanno  saputo  fare  i  nostri  partner  europei,  a  partire  da
Francia  e  Germania.  I  programmi  di  investimento  devono
procedere in parallelo alle riforme strutturali».

Riportiamo in dettaglio i principali risultati dell’indagine.

Comparto manifatturiero.
Per le oltre 900 aziende del campione, prosegue si attenua la
negatività delle attese. Le previsioni per il quarto trimestre
2020 su produzione, ordini, export e occupazione sono ancora
negative ma in recupero rispetto alla rilevazione di giugno.
Rallenta il ricorso agli ammortizzatori sociali, che interessa
il 40% delle imprese.
In  particolare  il  saldo  sulla  produzione  totale  passa  da
-33,3% a -11,5% e quello sugli ordinativi totali da -35,5% a
-13,3%. Le attese sull’export passano da -29,7% a -14,5%. In
parziale recupero anche le previsioni sull’occupazione, il cui
saldo passa da -16,0% a -4,5%.
In  questa  situazione  di  incertezza,  si  accentua  la
correlazione tra produzione e propensione alle esportazioni:
tutte le imprese, di ogni dimensione, subiscono una battuta di
arresto. Le piccolissime esportatrici, che vendono all’estero
meno del 10% del fatturato, registrano un saldo ottimisti
pessimisti  fortemente  negativo  (-17,5%),  le  piccole  che
esportano dal 10 al 30% del fatturato totalizzano -14,6%. Per
le medie esportatrici, che esportano tra il 30 e il 60% del
fatturato, il saldo è -8,7%, mentre per le grandi (oltre 60%
del fatturato) è -0,9%.
Cresce l’ampiezza del divario tra la performance delle imprese
con  oltre  50  addetti  e  quelle  più  piccole,  con  saldi
rispettivamente pari a +6,7% (era -19,1% a giugno) e -20,2%
(era -40,4%).
Si attenua il ricorso alla CIG, quasi il doppio rispetto a
giugno; ne fa richiesta il 39,2% delle aziende (dal 55,1%



della scorsa rilevazione, a fine lockdown).
Il 16,1% delle rispondenti ha programmi di investimento di un
certo impegno (erano il 15,9% a giugno). Recupera il tasso di
utilizzo della capacità produttiva, che passa dal 65% al 69%.
Varia  un  poco  la  composizione  del  carnet  ordini,  in
particolare calano le aziende con ordini per meno di un mese
(27,1%) e aumentano quelle con visibilità 1-3 mesi (48,8%).
Restano più o meno stabili quelle che hanno ordinativi per un
periodo di 3-6 mesi (14,6%) e oltre i 6 mesi (9,5%).
Si assestano i tempi di pagamento che, dopo un temporaneo
aumento, tornano di 85 giorni; per la Pubblica Amministrazione
i  tempi  medi  sono  di  89  giorni.  È  fornitore  degli  enti
pubblici  circa  il  18%  delle  aziende  manifatturiere.  Cala
significativamente il numero di imprese che segnalano ritardi
negli incassi (36,3%).

A  livello  settoriale  la  metalmeccanica  registra  un  saldo
ancora negativo tra ottimisti e pessimisti (-8,1%); soffrono
in particolare metallurgia (-14,3%) e macchinari e apparecchi
(-16,9%).  Prosegue  il  momento  positivo  per  l’industria
elettrica (+6,5%); recupera l’automotive (+10,0%).

Tra  gli  altri  comparti  manifatturieri,  spicca  l’andamento
ancora negativo di legno (-45,0%), cartario-grafico (-32,4%),
tessile-abbigliamento (-26,1%), chimica (-13,0%), manifatture
varie  (-10,5%),  alimentare  (-5,7%),  edilizia  (-6,1%).
Inversione di tendenza per la gomma-plastica (+7,4%) e per gli
impiantisti (-16,7%).

A livello territoriale gli indicatori migliorano in gran parte
dei  casi,  ma  le  valutazioni  delle  imprese  restano  molto
diverse. A Novara il saldo ottimisti-pessimisti ritorna sul
livello di equilibrio dopo due trimestri fortemente negativi.
Nel canavese il saldo torna addirittura in zona espansiva, con
un balzo di oltre 50 punti rispetto a giugno; tuttavia la
sostenibilità di questa apparente svolta andrà verificata nei
prossimi mesi.



Qualche  miglioramento,  in  un  quadro  comunque  ancora  molto
problematico, si osserva anche ad Alessandria, Cuneo, Verbania
e  Vercelli;  il  clima  di  fiducia  rimane  improntato  al
pessimismo,  ma  in  attenuazione.

A  Torino,  non  diversamente  da  quanto  osservato  a  livello
regionale, le attese delle imprese rimangono negative ma il
miglioramento degli indicatori è significativo.
A livello territoriale, il clima di fiducia migliora in molte
aree del Piemonte, ma le valutazioni sono molto eterogenee.
Clima positivo nella zona di Ivrea e a Novara (con saldi
rispettivamente  +5,0%  e  0,0%).  Ancora  negative  ma  in
miglioramento  le  attese  a  Alessandria  (-13,1%),  Cuneo
(-16,1%),  Verbania  (-11,5%)  e  Vercelli  (-10,8%),  Torino
(-6,3%).  Situazione  ancora  fortemente  negativa  a  Biella
(-28,2%),  territorio  profondamente  colpito  dalla  crisi  del
tessile.

Comparto dei servizi
Per le quasi 350 aziende del campione si confermano indicatori
negativi, come a marzo e giugno.

In particolare, il saldo ottimisti-pessimisti sui livelli di
attività passa da -17,5% a -2,6%. Quello ordini totali passa
da -18,1% a -5,2%. Il saldo sull’occupazione da -3,1% a -2,3%.
Le imprese con programmi di investimento di un certo rilievo
passano da 14,5%, a 15,2%.
Recupera il tasso di utilizzo delle risorse (78%), mentre si
assesta il ricorso alla CIG, che passa dal 36,7% al 26,3%.

Anche nel terziario si registra qualche variazione per la
composizione del carnet ordini. Scendono al 12,3% le aziende
con ordini per meno di un mese, il 39,0% ha ordinativi per un
periodo di 1-3 mesi, il 22,6% per 3-6 mesi, mentre scendono a
26,1% quelle con visibilità oltre i 6 mesi. Migliorano i tempi
di pagamento. La media è di 70 giorni: il ritardo scende a 89
per  la  Pubblica  Amministrazione,  con  cui  ha  rapporti  di
fornitura circa il 45% delle aziende del campione. In aumento



le imprese che segnalano ritardi negli incassi (55%).

A  livello  settoriale,  com’era  prevedibile,  recuperano  i
trasporti (5,6%), le utility (+25,0%) e gli altri servizi
(+1,1%). Ancora leggermente negativi i servizi alle imprese
(-1,4%)  e  l’ICT  (-5,4%),  mentre  il  comparto  commercio  e
turismo continua a soffrire profondamente (-19,6%).

Mondo  automotive  ha  bisogno
di  trasformarsi.  Marco  Gay
interviene all’evento @VTM
Il  mercato  dell’automotive  ha  bisogno  di  trasformarsi.
Customer centricity, digitalizzazione dei processi produttivi,
il passaggio da trasporto a mobilità, fino ad arrivare al
modello MaaS (Mobility as a Service), la necessità di nuove
strutture  e  infrastrutture:  sono  tutte  opportunità  che  il
mondo automotive oggi deve poter rendere concrete.

Serve un approccio comune, un piano che unisca il mondo della
produzione al sostegno alla visione strategica del pubblico,
che  deve  saper  indirizzare  i  prossimi  investimenti  su  un
settore così decisivo per il nostro Paese. Il Piemonte – che
nel  comparto  esprime  19  miliardi  di  fatturato,  con  oltre
60.000 addetti – e l’Italia intera sono in grado di sostenere
questo cambiamento.

Questi i temi al centro dell’intervento del Presidente di
Confindustria  Piemonte  Marco  Gay  in  apertura  della  tavola
rotonda “The future of the Automotive sector: opportunities
and risks. Vehicle manufacturers’ view” nell’ambito di @VTM –
A New Scenario as a Driving Force, evento di  avvicinamento
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all’edizione 2021 della business convention VTM (Vehicle and
Transportation Technology Innovation Meetings).

Il Recovery Plan attualmente al vaglio del governo – conclude
Gay –  deve contenere una larga parte di intenzione verso
questo mondo che è centrale per lo sviluppo economico perché
parte dalla manifattura. Siamo pronti ad accogliere e vincere
questa sfida perché ne abbiamo tutte le caratteristiche.

 
 
 

Sono 32.989 (+ 66 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.858
(+12 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3369 (+0) Alessandria, 1607 (+1) Asti, 848 (+0) Biella, 2557
(+1) Cuneo, 2.401 (+1) Novara, 13.766 (+3) Torino, 1142 (+5)
Vercelli,  986  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  182  (+1)
provenienti da altre regioni.

Altri 463 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

I decessi sono 4147. Un decesso di persona positiva al test
del Covid-19 è stato comunicato nel pomeriggio dall’Unità di
Crisi della Regione, nessuno oggi (si ricorda che il dato di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende

https://www.piemonteconomia.it/sono-32-989-66-rispetto-a-ieri-le-persone-positive-al-covid19/
https://www.piemonteconomia.it/sono-32-989-66-rispetto-a-ieri-le-persone-positive-al-covid19/
https://www.piemonteconomia.it/sono-32-989-66-rispetto-a-ieri-le-persone-positive-al-covid19/


anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è quindi di 4147 deceduti risultati positivi al
virus,  così  suddivisi  per  provincia:  681  Alessandria,  256
Asti, 208 Biella, 399 Cuneo, 373 Novara, 1835 Torino, 223
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.

La situazione dei contagi. Sono 32.989 (+ 66 rispetto a ieri,
di cui 54 asintomatici. Dei 66 casi, 32 screening, 28 contatti
di caso, 6 con indagine in corso. I casi importati sono 22 su
66), i casi di persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  4179
Alessandria, 1919 Asti, 1079 Biella, 3123 Cuneo, 3019 Novara,
16.452 Torino, 1565 Vercelli, 1185 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 286 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 182 casi sono in fase di
elaborazione  e  attribuzione  territoriale.  I  ricoverati  in
terapia intensiva sono 7 (come ieri ieri). I ricoverati non in
terapia intensiva sono 90 (- 2 rispetto a ieri). Le persone in
isolamento domiciliare sono 1424. I tamponi diagnostici finora
processati sono 597.168, di cui 333.808 risultati negativi.

26.834 pazienti guariti e 469 in via di guarigione. L’Unità di
Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i pazienti
virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai due test
di  verifica  al  termine  della  malattia,  sono  26.834
(+14 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3362 (+0)



Bando  ISI  Agricoltura
2019/2020 – Pubblicazione del
bando entro metà luglio
Il  Consiglio  di  Amministrazione  dell’INAIL  ha  approvato  i
criteri  per  il  Bando  Isi  Agricoltura  2019/2020  che  sarà
pubblicato entro la metà del prossimo mese di luglio.

Le risorse che l’originario Bando ISI 2019 aveva destinato al
settore agricolo (Asse 5) saranno rese fruibili con un nuovo
specifico bando dedicato al settore primario (in conseguenza
alla revoca dell’intero bando ISI 2019 che conteneva anche
quello  agricolo).  Seguiranno  maggiori  informazioni  appena
disponibili.
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